
COMUNE DI MONSUMMANO TERME – REGOLAMENTO URBANISTICO

C7 - Pozzarello. Prolungamento via Rio Gerbi

Parametri urbanistici ed edilizi:

ST
mq

Sul
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Parcheggio
mq

19138 3000 7,50 40% SF 9641 1244

Destinazione d'uso:
-residenza;
-artigianale di servizio alla residenza
-commerciale  al  dettaglio  escluse  medie  e  grandi  strutture  di  vendita,  somministrazione  alimenti  e
bevande, vendita della stampa;
-direzionale
-di servizio ad eccezione delle funzioni f3, f4, f18, f19, f20, f21, f22.

Elementi vincolanti per la progettazione e l’attuazione del Piano:

- assetto viario;
- cessione dell’area a verde pubblico lungo via Gerbi.
 

Modalità di attuazione:

Piano Attuativo (P.d.L.)
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Problematiche geologiche, idrauliche e sismiche

Pericolosità geologica
Classe  G.1/2:  substrato  pianeggiante  senza  fattori  predisponenti  alla  formazione  di  processi

morfoevolutivi,  costituito  prevalentemente  da  terreni  argillosi  e  limosi.  Per  una  preliminare
caratterizzazione  del  terreno di  fondazione  soltanto  una  prova  di  microtremore  individuata  nella
tavola G04 - Carta litotecnica e delle indagini geognostiche.

Pericolosità idraulica
Classe I.2: areale non soggetto ad allagamenti dovuti all'esondazione dei corsi d'acqua per tempi di ritorno

trentennali e duecentennali.

Pericolosità sismica
Classe  S.2/3:  zona  sismica  stabile  caratterizzata  dalla  presenza  del  substrato  litoide  posto  a  una

profondità  al  limite  dei  30  metri  oltre  la  quale  non  si  determinano  effetti  di  amplificazione
significativi per contrasto di impedenza tra copertura alluvionale e substrato lapideo. La misura di
microtremore (HVSR 23) effettuata nelle vicinanze, anche se più verso monte, mostra però un alto
contrasto di impedenza A0=3,25 e un valore della frequenza di picco f0=1,07. Di fatto l'areale oggetto
di intervento è posto a cavallo tra la zona 13 e la zona 7 nella carta delle MOPS in quanto è prossimo
alla fascia pedecollinare dove è possibile che si verifichino effetti di amplificazione sismica dovuti ad
un alto contrasto di impedenza tra i terreni alluvionali di copertura ed il substrato lapideo entro una
profondità significativa rispetto al piano di campagna.

Condizioni e prescrizioni per le realizzazioni

Fattibilità geologica F2:
L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi geologico-tecnici 
previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR.n.36/R/09 e NTC 2008) e finalizzati alla verifica delle

caratteristiche geotecniche del substrato di fondazione a livello di progetto esecutivo.

Fattibilità idraulica F.2:
La  pericolosità  idraulica  di  classe  due  non  impone  particolari  condizioni  per  la  realizzazione  degli

interventi  previsti.  Dato che la realizzazione dell'intervento comporta la copertura di  terreno non
edificato  per  un  areale  superiore  a  500  mq,  ai  fini  della  limitazione  degli  effetti  della
impermeabilizzazione  del  suolo  si  dovranno  prevedere  impianti  e/o  manufatti  per
l’immagazzinamento temporaneo delle acque meteoriche così  come richiesto dall’art.39 comma 5
lettera c delle NTA del PTC quantificando il volume di acqua secondo le indicazioni di cui al punto 3.3
dell'art.134 delle NTA.

Fattibilità sismica F.3:
In sede di redazione del piano attuativo, oltre all'effettuazione dei normali studi geologico-tecnici previsti

dalla  normativa  vigente  in  materia  (DPGR.n.36/R/09  e  NTC  2008),  sono  da  realizzare  adeguate
indagini geofisiche, costituite da profili sismici a rifrazione e/o profili MASW e/o prove sismiche in
foro, finalizzate a definire gli  spessori,  le geometrie e le velocità sismiche dei litotipi  sepolti  già
individuati come Zone 13 e 7 nella tavola G10 - carta delle MOPS e delle frequenze fondamentali.
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